
Ora che si muove perfino la Commissio-
ne europea, la vicenda dell’allargamento
del canale di Panama diventa un vero in-
trigo geopolitico. Che mette in difficoltà
prima di tutte le aziende italiane (Impre-
gilo e Salini) le quali, già alle prese con la
crisi italiana, speravano di riprendersi fa-
cendo parte del consorzio che lavora a
una delle opere di ingegneria più impor-
tanti e rilevanti al mondo.

Piccolo riassunto delle puntate prece-
denti. Nel luglio 2009 un consorzio inter-
nazionale, di cui Impregilo-Salini rappre-
senta il 38 per cento, assieme alla compa-
gnia spagnola Sacyr (che ha la maggio-
ranza relativa) e la belga Jan de Nul, si è
aggiudicato il contratto per la costruzio-
ne del Terzo Set di chiuse. Il progetto che
prevede la realizzazione di un nuovo Ca-
nale che consentirà il transito di navi di
tonnellaggio quasi triplicato è promosso
e finanziato integralmente dall’Autorità
del Canale (Acp).

IMPREGILO-SALINI PROTESTANO
Ma i lavori si sono rivelati più difficili del
previsto e l’importo dell’opera, stimato
inizialmente in 5 miliardi di dollari è sali-
to di altri 1,6 miliardi. La ragione, secon-
do il consorzio, è il non aver potuto utiliz-
zare i materiali recuperati dagli scavi per
allestire gli argini. LaRepubblica di Pana-
ma ha versato 750 milioni di questi extra-
costi, mentre altri 300 sono stati sostenu-
ti dal consorzio. Il problema riguarda gli
ultimi 500 milioni su cui non esiste anco-
ra un accordo. Giovedì notte l’ammini-
stratore del Canale, Jorge Quijano ha in-
dicato come «probabile» la sospensione
dei lavori dalla prossima settimana.

Già venerdì il governo italiano si era
mossoal massimo livello. A Palazzo Chigi

sono saliti Pietro Salini e Luisa Todini
che hanno spiegato la situazione diretta-
mente ad Enrico Letta. La presidenza del
Consiglio in una nota ha spiegato che «se-
guiràcon lamassima attenzione ilconten-
zioso,auspicando chevengano ripristina-
te le condizioni per completare in tempi
rapidi il progetto».

Nella stessa giornata si era fatto senti-
re anche il presidente di Confindustria
Giorgio Squinzi: «È una situazione stra-
nissima, a lavori eseguiti al 70% prendere
oggi un orientamento diverso diventa di
difficile comprensione - ha attaccato - Dal
punto di vista tecnico gli italiani stanno
lavorando molto bene, non riesco a capi-
re se c’è qualcosa che ci sfugge a livello di
politica locale».

Ieri infineèentrato in gioco ilvicepresi-
dente della Commissione europea, Anto-
nio Tajani. Che si è impegnato a mediare
fin da subito tra il consorzio di società eu-
ropeeimpegnate nei lavoridiampliamen-
to del Canale di Panama e le autorità pa-
namensiperrisolvere il contenzioso aper-
tosi tra le due parti. «L’Europa è il princi-
pale investitore a Panama e quindi un in-
terlocutore importante, una rottura su
un’opera in stato così avanzato non inte-
ressa a nessuno», ha spiegato Tajani.

DADOMANI LAVORIARISCHIO
Èdunque partita la corsa contro il tempo.
Senzaunaccordoentrostasera,damarte-
dì scatterebbe la sospensione dei lavori.
L’Autorità del Canale potrebbe riappro-
priarsi del progetto a febbraio, non senza
peròconseguenze legali. Lavicendainfat-
ti approderebbe ad un arbitrato interna-
zionale, allungando i tempidi realizzazio-
ne. L’Acp sostiene di avere mezzi propri
per coprire le spese. Ma, a conferma della
spy story, molti sospettano che dietro alla
diatriba ci siano gli americani di Bechtel,
che subentrerebbero nei lavori.

Al caos Imu si aggiunge l’incognita Ir-
pef. Non sarà un gennaio facile per i
contribuenti italiani, con scadenze mul-
tiple su casa e rifiuti e la prospettiva di
vedersi ridurre gli sconti fiscali su spe-
se mediche, assicurazioni e spese per
istruzione e anche sui mutui casa: anco-
ra un colpo sugli immobili. Questo per
via del taglio alle detrazioni dal 19 al
18% (gettito atteso 488 milioni) inseri-
to nella legge di Stabilità e che dovrà
essere definito entro il 31 gennaio. Allo
studio c’è la possibilità di evitare un ta-
glio lineare di un punto per tutti, inse-
rendo una modulazione che salvaguar-
di i redditi più bassi (fino a 30mila euro
l’anno) e raddoppi il taglio per quelli
oltre i 60mila euro, portando lo sconto
al 17% già da quest’anno. La partita ri-
guarda quasi 16 milioni di famiglie per
la sola voce sanità. Ad oggi una sola co-
sa è certa: lo sconto medio di 282 euro
a famiglia sarà ridotto. Un segnale po-
co rassicurante per le famiglie, colpite
in un momento di crisi su voci del bilan-
cio familiare molto sensibili (medicine,
cure sanitarie, libri scolastici), e per di
più oggi chiamate a districare «matas-
se» fiscali sempre più complicate, con
il forte rischio di doversi sobbarcare an-
che le spese del commercialista.

Ma andiamo con ordine. In queste
ore si fanno sempre più numerose le

code ai Caf, dove i contribuenti sono
chiamati a versare diversi tipi di balzel-
li, spesso diversi da Comune a Comu-
ne, tutti comunque relativi all’anno
d’imposta 2013. A quest’anno invece si
riferisce la battaglia dei Comuni per ot-
tenere dal governo il miliardo e mezzo
che non sarebbe coperto dalla nuova

Tasi. L’esecutivo dovrebbe incontrare
l’Anci domani o dopodomani. Ma fonti
dell’Economia fanno sapere che non ci
sarà alcuna possibilità di riaprire i cor-
doni della borsa. «Il capitolo casa per il
governo è chiuso», ripetono al Tesoro.
L’ultima puntata è stata quella della
possibilità di alzare l’aliquota dello 0,8
per mille per destinare risorse alle de-
trazioni per le famiglie meno abbienti.
Una leva che non piace molto ai sinda-
ci, ma che il governo non intende modi-
ficare. Quanto al resto (che poi equiva-
le alla bella somma di un miliardo e
mezzo) spetterà ai Comuni provvede-
re. C’è da scommettere che il barome-

tro segnerà tempesta per l’intera setti-
mana.

Tornando al pasticcio di questi gior-
ni, per milioni di contribuenti non è fa-
cile fare chiarezza. Le famiglie hanno
ricevuto due moduli per la vecchia Ta-
res, la tassa sui rifiuti accorpata a quel-
la sui servizi nel 2013, ma mai richiesta

perché sospesa e poi cancellata dall’in-
troduzione della Tari nel 2014. Oggi è
arrivato il momento del conguaglio de-
finitivo (dopo una lunga serie di rinvii
nel 2013), e i Comuni stanno chieden-
do una parte del tributo da pagare con
l’F24 (relativo ai servizi come luce e
manutenzione stradale) e un’altra par-
te con il tradizionale bollettino postale.
Fare i calcoli è molto complicato.

LACODA AVVELENATA
Per i Caf è un’impresa improba, tanto
più se si deve sommare anche a quella
del calcolo della mini-Imu, altro balzel-
lo da versare entro il 24 gennaio. Si trat-
ta di una coda avvelenata della partita
Imu prima casa imposta dai berlusco-
niani a tutto il governo. Cancellata sì,
ma solo per il valore base fissato al 4
per mille dal governo. Tutti i Comuni
che hanno alzato l’aliquota fino al 6 per
mille (sono oltre duemila) dovranno re-
cuperare una parte del mancato getti-
to. Solo una parte, perché il 60% è sta-
to concesso dal governo, dopo un lun-
go braccio di ferro. Così il calcolo per
definire la mini Imu diventa sempre
più complicato: il 40% dell’uno per mil-
le, o dell’1,5 o al massimo del 2 per mil-
le. E non è finita qui. Molte città hanno
anche avviato la revisione dei valori ca-
tastali e li hanno comunicati a fine
2013 ai contribuenti. Per questo per
calcolare il valore della mini-Imu serve
quasi un algoritmo: per tot mesi un ti-
po di valore base, per altri mesi un valo-
re maggiorato. C’è da perdersi nel labi-
rinto di numeri. Altro che fisco amico.

«La situazione è paradossale e incivi-
le», ha dichiarato ieri Corrado Sforza
Fogliani, presidente di Confedilizia. Se-
condo l’associazione il fisco costa agli
italiani tra il 33 e il 35% in più di quan-
to incassa. Il dato è stato elaborato sul-
la base delle 200 sedi impegnate in que-
sti giorni nel calcolo Tares e mini Imu.
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